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perche il Lettore Tempre più fi accerti, che i l  Matrimonio dì Lau­
ra manifeftamente viene autenticato dall’ irrefragabff autorità del 
Giovio ? Ma c è di più : il Celli non ifcriffe , nè ftampò Tenne co- 
me Donna, ma sì bene : Tenne egli come SU A L IG IT T IM A  Donna : c 
Donna vuol dire ivi Moglie , ficcome ho detto . Così è chiaramente 
impreffo nella prima edizione di quel fuo Volgarizzamento, fatta in
Firenze nell’ Anno 1553. E fervendo egli, che Alfonfo la Tenne per 
fua Legittima Moglie , che dovrà dirfi di chi pretende ora , che tali 
parole folamente lignifichino : la Tenne per fua Concubina ? Lo fteffo , che 
fi direbbe di chi pretendeffe , che Figliuoli Legittimi e Naturali non 
altro fignifichi, fe non Figliuoli Bafiardi e Naturali . Crefce ancora a 
noi lume dal riflettere, che il Gelli dedicò quella fua Traduzione ad 
Frcole IL Duca di Ferrara, al Cardinale Ippolito , e a Don Francefc'o fi
Eße , figlinoli della Borgia , i quali ficcome nulla aveano oppofto all’ 
afferzione del Giovio, così nè pure difapprovarono quella del Gelli, 
Anzi è da notare, ch’ egli fece quella Traduzione ad iftanza de’ me- 
defi mi Figliuoli della Borgia ; e però ad efii la dedicò. Al che riflet­
tendo i faggi Lettori , ftnza eh’ io altro aggiunga, fon certo che ri- 
conofeeranno la deciiìva forza di quelle Verità . Al chiedere poi , 
perchè il Gelli non dedicaffe quel Libro anche a D. Alfonfo , con 
aggiognere di più , che Je D. Alfonfo fofjè fa to  Legittimo , non avrebbe 
M A I il Celli lajciatv d' accoppiarlo con gli altri Fratelli : lafcerò io che 
i  Lettori dieno effi la rifpotìa , fe pure occorre rifpofia, a sì vani e 
graziofi fantafmi , che refiano diftrutti dall’ afferzione del Libro ftef- 
fo , che pur’ ora abbiam fotto gli occhi; perchè quei t r e ,  e non an­
che D. Alfonfo , gli aveano impofto quel Volgarizzamento ,

Secondariamente vedemmo di fopra oppofta da i Camerali alla 
Cafa d’ Elie l’autorità di Giam-Batifia Cintio Giraldi , e vedemmo , 
non effere fiato negato da lui il Matrimonio di D. Laura . Andiamo 
ora a vedere , che quello fu anche pofitivamente afferito da lui : 
dal che maggiormente verranno a diffiparfi le nebbie , Calcitate da el­
fi pel filenzio del Giraldi ne’ fuoi Commentari di Ferrara , E’ dunque 
flato allegato dagli Avvocati Eilenfi quello Autore , Nobile Fertarè- 
fe , che fu anche Segretario del Duca Ercole li. e d’ Alfonfo II. per­
ch’ egli ne’ fuoi Hecatommitbi , fiampati in Monreale nel 156-. e ri- 
fìampati in Venezia nell’ Anno appreffo , dedicò la Terza Deca all 
lllußrifiaua Signora la Signora Laura Eufiochia da Efie . In effa Deca 
prende egli a ragionare dell' infedeltà de'Mariti , e delle Mofiiere , e
T tla TnSl  3 J 3' LaUra 7 W  'e commu™ parere de' più fa g g in i  Mon­
do , Illuftrtfma Signora , che un contrario pofio apprejti ai f  a{tro 9 più 
chiaramente fi  confa Uc. Quefio penfièro ha fatto , ebe bo V0Blt0 donare 
aV . & quefia Terza Deca, nella quale f i  vede la Fedeltà dì molte vaio- 
r je , v  molto bonefie Donne verjo t Mariti loro Uc. U vi fi vede ifiìeme
A r u n f d / e‘ e!T G  bOf,l ^ eA  h  ^°Ca della F ed e ' ®  dellcl P udicitiad ' 
alcune altre. Le  quali due contrarietà vagendo V. S. per la/ingoiare bo­

ne fi a


